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PROCEDIMENTO DI REVISIONE 

COSTITUZIONALE (ART. 138 COST.)

• Due deliberazioni successive di ciascuna Camera = 

in totale quattro deliberazioni sul medesimo testo.

• - Prima deliberazione delle due Camere = anche a 

maggioranza relativa.maggioranza relativa.

• Navette = il voto deve essere sul medesimo testo.

• - Seconda deliberazione = intervallo minimo di tre 

mesi dalla prima deliberazione. Divieto di 

emendamenti.



MAGGIORANZE DELLA SECONDA 

DELIBERAZIONE

• 1) Consenso dei 2/3 = entrata in vigore della legge 

costituzionale

• 2) Se non c’è consenso dei 2/3 è sufficiente la 

maggioranza assoluta.

• Non c’è approvazione definitiva.

• Pubblicazione notiziale per 3 mesi sulla G.U.

• Opzione del referendum.



REFERENDUM (ART. 138 COST.)

• Minoranze del corpo elettorale (500.000 firme)

• Minoranze territoriali (5 Consigli regionali)• Minoranze territoriali (5 Consigli regionali)

• Minoranze parlamentari (1/5 membri di una 

Camera)



LIMITI ALLA REVISIONE COSTITUZIONALE

• Art. 139 Cost.: “La forma repubblicana non può • Art. 139 Cost.: “La forma repubblicana non può 

essere oggetto di revisione costituzionale”.



LIMITI ALLA REVISIONE COSTITUZIONALE

• Forma repubblicana: elettività del Capo dello Stato, principio 

della sovranità popolare = art. 139 e art. 1, c. 2 Cost.: “La 

sovranità appartiene al popolo che la esercita nelle forme e 

nei limiti della Costituzione” 

• Art. 2 Cost. (Diritti inviolabili dell’uomo)

• Art. 5 Cost. (Repubblica una e indivisibile)



L’ART. 117, c. 1 COST.

• “La potestà legislativa è esercitata dallo Stato 

e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 

nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento 

comunitario e dagli obblighi internazionali”



SIGNIFICATO DI OBBLIGHI INTERNAZIONALI

• Quali sono i trattati che vincolano le leggi 

statali e regionali?statali e regionali?

• Leggi di esecuzione dei trattati con i quali l’Italia 

cede la propria sovranità all’Unione europea in 

molte materie.



LE FONTI EUROPEE

• Fondamento dell’Unione europea = art. 11 Cost.:

• “L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla

libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle

controversie internazionali; consente, in condizioni di paritàcontroversie internazionali; consente, in condizioni di parità

con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad

un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le

nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni

internazionali rivolte a tale scopo”



DIRITTO EUROPEO

• Diritto convenzionale (Trattati)

• Diritto derivato (Regolamento, Direttiva, Decisioni)

• La Corte di giustizia dell’Unione europea (art. 19 TUE) = 

assicura il rispetto del diritto nella interpretazione e 

nell’applicazione del presente Trattato



IL REGOLAMENTO EUROPEO

• - portata generale

• - obbligatori in tutti i loro elementi

• - direttamente applicabili



LA DIRETTIVA EUROPEA

• - vincolante verso gli Stati per quanto riguarda il 

risultato da raggiungere, salva restando la 

competenza degli organi nazionali in merito alla competenza degli organi nazionali in merito alla 

forma e ai mezzi

• - termine



DECISIONI

• elementi

• - direttamente applicabili

• - destinatari specifici (Stato membro o persona 

giuridica)



DIRETTA APPLICABILITA’ ED EFFETTI DIRETTI

• Regolamento europeo = diretta applicabilità

• Direttive self executing = effetti diretti = le norme 

non gli atti

• Ragione dell’effetto diretto = prevalenza del diritto 

europeo sul diritto interno quando lo Stato non 

attua la direttiva 



DIRETTIVA EUROPEA SELF EXECUTING

• - norma chiara, precisa e non condizionata dall’atto 

del legislatore nazionale;

• - attributiva ai singoli di un diritto 

• - componente sanzionatoria nei confronti dello 

Stato inadempiente (Corte di giustizia: sentenze Van 

Gend and Loos e Francovich).



QUADRO DI RIFERIMENTO

• - conflitto tra legge ordinaria e norma europea self executing

(regolamento, direttiva con effetti diretti) = non applicazione 

della legge ordinaria;

• conflitto tra legge ordinaria e norma europea non self • conflitto tra legge ordinaria e norma europea non self 

executing (direttiva) = questione di legittimità costituzionale 

davanti alla Corte costituzionale;

• - conflitto tra norma costituzionale e norma europea  = 

norme europee possono derogare alle norme costituzionali 

non ai principi fondamentali della Costituzione 



I CONTROLIMITI

• Se una norma europea lede un principio 

fondamentale della Costituzione cosa accade?

• Si impugna la legge di esecuzione dei trattati nella • Si impugna la legge di esecuzione dei trattati nella 

parte in cui consente l’ingresso delle norme 

europee confliggenti con il principio fondamentale.



LE LEGGI ORDINARIE

• Art. 70 Cost. = leggi formali

• Art. 70 Cost.: “La funzione legislativa è esercitata 

collettivamente dalle Camere”collettivamente dalle Camere”



I DECRETI LEGGE

• Art. 77 Cost., commi 2 e 3: 

• “2. Quando in casi straordinari di necessità e urgenza, il

Governo adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti

provvisori con forza di legge, deve il giorno stesso presentarli

per la conversione alle Camere, che anche se sciolte, sonoper la conversione alle Camere, che anche se sciolte, sono

appositamente convocate e si riuniscono entro cinque giorni..

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono

convertiti in legge entro sessanta giorni dalla loro

pubblicazione.

• 3. Le Camere possono tuttavia regolare con legge i rapporti

giuridici sorti sulla base del decreto non convertito”



I DECRETI LEGGE

- Eccezione al principio della divisione dei poteri

• - Decreto legge = atto con forza di legge

• - Deliberazione del Consiglio dei Ministri• - Deliberazione del Consiglio dei Ministri

• - Emanazione del Presidente della Repubblica



IL DECRETO LEGGE

• Conversione in legge del decreto legge 

• Termine tassativo di sessanta giorni • Termine tassativo di sessanta giorni 



IL DECRETO LEGGE 

• Presupposti:

• 1) casi straordinari = eccezionali o imprevedibili;

• 2) di necessità = impossibilità di ricorrere a strumenti 

ordinari

• 3) d’urgenza = bisogna provvedere immediatamente



CHI CONTROLLA L’ESISTENZA DEI PRESUPPOSTI 

DEL DECRETO LEGGE

• - in via preventiva = Presidente della 

Repubblica

• - in via successiva = Corte costituzionale

• (requisiti di straordinarietà, necessità e 

urgenza = condizioni di validità del decreto 

legge)



MANCATA CONVERSIONE DEL DECRETO LEGGE 

ENTRO I SESSANTA GIORNI

• - Decadenza del decreto legge

• - Effetti su tutti i rapporti che sono il frutto del 

decreto legge



• Art. 77, c.2 Cost.: “Il Governo adotta, sotto la sua 

responsabilità, provvedimenti provvisori”

• Responsabilità del Governo (dei ministri):• Responsabilità del Governo (dei ministri):

• - politica;

• - giuridica (penale, civile, amministrativa-contabile)



Legge di delegazione e decreto legislativo 

delegato

• Art. 76 Cost.

• Legge di delegazione è la legge con cui le Camere possono attribuire al Governo

l’esercizio del potere legislativo.

• Il decreto legislativo è emanato dal Governo nel rispetto della legge di

delegazione.

• La legge di delega è approvata dal Parlamento e deve contenere un oggetto• La legge di delega è approvata dal Parlamento e deve contenere un oggetto

definito, il tempo limitato entro il quale il Governo deve adottare il decreto

delegato, i principi e i criteri direttivi che servono da guida per il Governo quando

dovrà adottare il decreto delegato.

• Se un decreto delegato adottato dal Governo viola i principi contenuti dalla legge

di delegazione può essere dichiarato incostituzionale dalla Corte costituzionale.

• Quando viene usata la legge di delegazione e il decreto legislativo delegato? Nelle

materie tecniche (codici, anche il codice del turismo)



FONTI SECONDARIE 

• Regolamenti adottati dal Governo.

• Regolamenti di esecuzione delle leggi;

• Regolamenti di attuazione e di integrazione delle leggi e dei decreti

legislativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi alle materie

riservate alla competenza regionale;

• Regolamenti indipendenti nelle materie in cui manchi la disciplina della• Regolamenti indipendenti nelle materie in cui manchi la disciplina della

legge, sempre che non si tratti di materie comunque riservate alla legge;

• Regolamenti di organizzazione dei pubblici uffici;

• Regolamenti delegati o autorizzati: una legge dispone l’abrogazione di una

precedente legge, stabilendo che l’abrogazione avrà effetto da quando la

materia sarà regolata dal regolamento.


